
per rispetto dei raccolti e  delle vendem m ie non volevano an­
gariare i p o p o li , ma che finite esse vendem m ie avriano quante 
m aestranze e  guastatori volessero. Il fium e del D anubio corre 
vicino ad essa città  un m ig lio , e due r a m i , che da quello  si 
p arton o , vengono ad irrigarla ed  assicurarla da una parte ; i 
quali due ram i corrono d iscosti dalla m edesim a un quarto di 
m ig lio , facendo fra essi e  la c ittà  com e un’ isoletta di terre­
n o ,  la quale trattavano ora d i tirare nella c i t tà ,  e  farvi una 
m uraglia con fossa d i sessanta piedi di la rg h ezz a , facendovi 
entrar dentro il fium e ; il quale però se d a ll’ in im ico  vorrà 
esser le v a to , interrando le bocche dei detti r a m i, o volgen­
doli in altra p a r te , con pochissim a difficoltà lo potrà fare ; 
talché questa p a r te , che da S. M. e da tutti gli altri è re­
putata la più fo r te , verria a restar la più debole. O ltre che 
dentro d’ essa c it tà , d ’ intorno a tutta la m u ra g lia , non vi é 
quasi pure una spanna di sp a lto , ma tutte le c a s e , fin quelle 
di S. M . , confinano con essa. E d  essendo da noi addim andalo , 
in caso di b iso g n o , com e condurriano la fanteria a difendere 
la m u rag lia , non avendo dove poter ca m m in a re , risposero  
che spianeriano delle c a s e , e che già aveano dato ordine di 
farlo. Questa città dall’un canto , c ioè da quello  dove, nel 1 5 3 2  , 
s’ accam pò il T u r c o , ha alcune collinette che le fanno cava­
liere c  la battono. È  vero che all’ incontro di dette colline  
hanno fatto nella città tre cavalieri b e ll is s im i, che battono 
esse colline. D all’ altra p a r te , ove é la porta che viene in 
Ita lia , vi è ,  vicino ad un quarto di m ig lio , una bassura gran­
dissim a , che si dilata a ss a i, ove com odam ente e sicuram ente  
si può accampare un esercito senza che dalla città possa es­
sere offeso. A  questo inconveniente addim andando noi perchè 
non si p rovved eva , risposero che provvederiano spianando le 
colline an ted ette , e  di quel terreno riem piendo della  bassura. 
Questa città ha d’ intorno a sè  (dico di fuori) m olte case ab i­
ta te , nè si ritrova aver pure d icci passi di sp ian a la ; e m a­
ravigliatic i noi di q u esto , e d icendo che saria questo un co ­
modo alloggiam ento all’ in im ico , risposero che in caso di b i­
sogno presto le d isfa r ia n o , cacciandovi il fuoco d e n tr o , e s­
sendo la m aggior parte di esse di legnam e.

A ppendice .  i

D I  G I O V A N N I  C A P P E L L O .  1 5 5 8 .  *25


